
 

 

 

                                           

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

Nel settembre 1943  molte località del Lago Maggiore furono l’epicentro 

della prima Strage di cittadini ebrei in Italia. Fu ricordata come la Strage 

dell’Hotel Meina. 

Nella strage furono assassinate 57 persone, fra queste Olga e Tullio 

Massarani nostri concittadini.  

Becky Behar, una delle poche superstiti dedico l’intera vita alla 

testimonianza e alla memoria perché tutte le popolazioni, giovani e adulti, 

che incontrava non dimenticassero. La figlia Rosssana Ottolenghi porta 

avanti con costanza e competenza la testimonianza della madre Becky 

Behar per tener viva la memoria della strage mai dimenticata a Meina ed 

in tutto il lago Maggiore. 

 

 

                

 

 

 


